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NORME DI SEMPLIFICAZIONE IN MATERIA AMBIENTALE E PER 
FAVORIRE L’ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI DAL 
PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 
 
R e l a z i o n e: 
 
 Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) ha definito l’ambizioso 
traguardo di semplificare e reingegnerizzare 200 procedure entro la fine del 2024 
e di giungere a 600 entro il 2026. 
 In linea con tali obiettivi l’Agenda per la semplificazione 2020-2026, così 
come aggiornata ad aprile 2022, intende contribuire a tale risultato mediante la 
predisposizione di un “catalogo delle procedure” diretto ad uniformare i regimi 
amministrativi, eliminando gli adempimenti e le autorizzazioni non necessarie. 
 L’obiettivo, dunque, è creare una pubblica amministrazione più semplice, 
veloce e vicina ai cittadini, ad ogni livello di governance, attraverso la riduzione 
e la certezza dei tempi delle procedure; la digitalizzazione e gli sportelli unici; 
l’attuazione del principio “once only”, in particolare nel settore della tutela 
ambientale e della green economy. 
 Risulta, infatti, necessario realizzare l’obiettivo perseguito a livello 
comunitario di migliorare la legislazione, ridurre gli oneri amministrativi e i 
tempi dei procedimenti. E ciò anche in ossequio alle raccomandazioni dell’OCSE 
per la riforma della regolazione. 
 In definitiva, lo scopo è quello di semplificare l’ordinamento attraverso il 
riassetto normativo, eliminando incongruenze e antinomie relative ai diversi 
settori legislativi, abrogando norme implicitamente già abrogate e, soprattutto, 
verificando in concreto se sia realmente necessario normare per il 
raggiungimento del fine pubblico perseguito (semplificazione legislativa). 
 Il conseguimento di tali obiettivi dipende in gran parte da una forte 
semplificazione legislativa ed amministrativa che interessa direttamente le 
Regioni. Semplificare non significa abbassare in alcun modo i livelli di tutela 
dell’ambiente; al contrario, la semplificazione crea un quadro certo e trasparente 
di regole all’interno del quale operatori e pubblica amministrazione siano in 
grado di svolgere le loro funzioni sociali efficacemente. 
 In tale contesto alla fine del 2021, nell’ambito di apposito investimento 
PNRR che vede il Dipartimento della Funzione Pubblica in qualità di soggetto 
titolare della misura e le Regioni in qualità di soggetti attuatori, ha preso avvio il 
progetto di semplificazione e supporto per l’attuazione del PNRR attualmente in 
itinere, che coinvolge Comuni, Province, Città Metropolitana di Venezia, 
Regione. Nell’ambito di tale progetto sono state analizzate le procedure 
complesse individuate dal Piano Territoriale approvato con DGR 1718 del 
9.12.2021 e aggiornato con DGR 505 del 28.4.2023 sia in termini di durata 
media sia in termini di arretrato. Sono state altresì analizzate le criticità 
normative, procedimentali e organizzative/gestionali ed individuate quelle che 
possono essere le soluzioni a talune problematiche. 
 Nell’ambito di tale attività il settore ambientale riveste un ruolo 
strategico, considerata la centralità del tema della rivoluzione verde all’interno 
delle politiche europee e del PNRR, nonché le ricadute generate dalle procedure 
ambientali anche ai fini dello sviluppo economico del territorio veneto. 
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 Dalle analisi relative alle valutazioni ed autorizzazioni ambientali è 
emersa, in particolare nel settore ambientale, la presenza di un’eccessiva 
stratificazione legislativa e la frequente duplicazione della normativa statale e 
regionale in materia, con conseguenti difficoltà applicative ed interpretative. 
 A ciò aggiungasi un quadro normativo statale in continuo divenire, anche 
a seguito delle recenti semplificazioni introdotte dalle riforme statali, che impone 
un adeguamento rapido e di non sempre facile attuazione. 
 Di qui la necessità di operare un riordino della normativa regionale al 
fine di un coordinamento con la sopravvenuta normativa statale, anche di 
recepimento delle direttive europee, nel rispetto del riparto delle competenze 
normative statali e regionali in materia ambientale, sul quale si è espressa 
numerose volte la Corte costituzionale, ribadendo il potere riservato allo Stato 
«di fissare livelli di tutela uniforme sull’intero territorio nazionale». 
 Appare in tal senso prioritario dotarsi di un impianto normativo regionale 
snello e flessibile, che, nel richiamare la normativa statale, utilizzi principalmente 
lo strumento regolamentare attribuito alla potestà della Giunta regionale ai fini 
della disciplina degli ambiti di competenza residua attribuiti alla Regione, in 
modo da consentire un adeguamento rapido al mutare del quadro normativo 
statale, soprattutto in vista delle necessità legate all’attuazione degli interventi 
PNRR nel territorio veneto. 
 Il presente disegno di legge, pertanto, mira a realizzare la semplificazione 
normativa abrogando le disposizioni regionali in contrasto o meramente ripetitive 
della normativa statale di disciplina della materia, contemporaneamente 
avvalendosi degli spazi di competenza legislativa attribuiti alla Regione sul piano 
organizzativo ed attuativo delle disposizioni statali. 
 L’attuale proposta di legge si articola in sei capi che complessivamente 
delineano la riforma, seguendo la filosofia di semplificazione del quadro 
normativo conformemente alle raccomandazioni dell’OCSE e dell’UE. 
 In tal senso, dopo il richiamo al doveroso rispetto dei principi che 
governano l’azione amministrativa e specificamente di quelli di tutela ambientale, 
la legge opera l’adeguamento normativo attraverso il rinvio integrale alle 
disposizioni legislative nazionali attuative delle direttive comunitarie in materia 
di VAS, VIA, VINCA e AIA (d.lgs. 152 del 2006 e DPR 357 del 1997), con 
contestuale abrogazione delle disposizioni legislative regionali incompatibili e/o 
superate e rinvio, per la necessaria disciplina attuativa, a successiva 
regolamentazione da parte della Giunta Regionale. 
 Al fine di evitare vuoti e contrasti normativi, l’abrogazione delle attuali 
disposizioni attuative (adottate con diverse D.G.R.) viene fatta coincidere con 
l’entrata in vigore dei nuovi regolamenti. 
 
IL CAPO I° DETTA I PRINCIPI, LE FINALITÀ E L’AMBITO DI 
APPLICAZIONE DELLA LEGGE (CAPO I, ARTT.1 E 2)  
 
 All’articolo 1 vengono individuati i principi cui è ispirato l’intervento 
legislativo regionale di semplificazione e razionalizzazione, con specifico 
riferimento alla Carta dei Diritti Fondamentali dell’UE (diritto ad una buona 
amministrazione) ed alla Costituzione (buon andamento della Pubblica 
Amministrazione). 
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 Tali principi che reggono l’azione amministrativa trovano doverosa 
applicazione insieme ai principi europei di tutela ambientale, posto che la 
complessità della materia non può comunque prescindere da interventi volti a 
snellire e rendere più celere l’azione amministrativa. È fatto specifico riferimento 
al principio di non arrecare danno significativo agli obiettivi ambientali (DNSH) 
che presiede l’attuazione degli obiettivi del PNRR. 
 L’art. 1 dà, inoltre, adeguato risalto al principio di cooperazione e leale 
collaborazione tra amministrazioni pubbliche, in virtù del quale tutte le 
amministrazioni chiamate ad operare nel territorio veneto devono garantire 
aderenza ai principi sopracitati, omogeneità nell’azione amministrativa 
ambientale e piena collaborazione interistituzionale, al fine di realizzare una 
governance ambientale coesa ed efficiente nella protezione ambientale e nella 
risposta alle esigenze di cittadini ed imprese. 
 All’articolo 2 vengono individuate le finalità e definito l’ambito di 
applicazione della legge. 
 Nella consapevolezza della primaria competenza legislativa statale in 
materia di tutela dell’ambiente e dell’ecosistema (art. 117, comma 2, lettera s) 
della Costituzione), obiettivo della presente legge è quello di perseguire, 
nell’ambito delle competenze attribuite alla Regione, una semplificazione 
normativa nel campo delle seguenti procedure: valutazione ambientale strategica 
di piani e programmi (VAS); valutazione di impatto ambientale di progetti di 
interventi ed opere (VIA); valutazione di incidenza ambientale di piani, 
programmi, progetti, interventi ed attività (VINCA); autorizzazione integrata 
ambientale (AIA). 
 Tale semplificazione ha il fine precipuo, ma non esclusivo, di favorire la 
realizzazione, all’interno del territorio regionale veneto, degli interventi previsti 
dal PNRR. 
 I commi 4 e 5 rispondono ad una esigenza di adeguamento alle 
disposizioni in materia di valutazione di incidenza secondo i principi definiti con 
le Linee Guida Nazionali, adottate il 28.11.2019 dalla Conferenza Permanente 
tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, anche in 
conseguenza della procedura EU Pilot (2014)6730 - Attuazione della Direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 
della flora e della fauna selvatiche. 
 
IL CAPO II DETTA DISPOSIZIONI DI DISCIPLINA DELLA MATERIA (CAPO 
II, ARTT. 3) 
 
 All’articolo 3 è richiamata la disciplina applicabile agli interventi 
assoggettati alle procedure di VIA, VAS, VINCA ed AIA nel territorio regionale. 
In considerazione della potestà legislativa esclusiva attribuita allo Stato in 
materia ambientale, l’articolo 3 rinvia alle norme nazionali di recepimento delle 
corrispondenti disposizioni europee (d.lgs. n. 152 del 2006, per quanto riguarda 
VIA, VAS ed AIA; DPR n. 357 del 1997, per quanto riguarda la VINCA) e 
richiama l’obbligatorietà del modulo procedimentale del PAUR. L’individuazione 
della disciplina applicabile è completata dalle disposizioni regionali, nei limiti e 
nella misura in cui le norme nazionali assegnano definiti ambiti di intervento al 
legislatore regionale, specificati nei successivi articoli della legge, in particolare 
in tema di competenze. 
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IL CAPO III INDIVIDUA L’ASSETTO DELLE COMPETENZE IN MATERIA DI 
VIA, VAS, VINCA ED AIA NEL TERRITORIO REGIONALE (CAPO III, ARTT.4-
9) 
 
 All’articolo 4 in attuazione delle disposizioni dell’art. 7, comma 2 del 
d.lgs. n. 152 del 2006 è individuata nella Regione l’autorità competente per le 
procedure di VAS e di verifica di assoggettabilità a VAS, con rinvio ad apposita 
delibera di Giunta regionale per l’istituzione della Commissione Regionale VAS 
competente a rendere il previsto parere in sede istruttoria. Viene attribuita al 
Presidente della Commissione Regionale VAS, nel caso di piani e programmi di 
particolare complessità, la possibilità di incaricare consulenti esterni, al fine di 
assicurare un adeguato supporto tecnico-scientifico. 
 All’articolo 5 sono individuate le autorità competenti per i procedimenti in 
materia di valutazione di impatto ambientale relativi ad interventi ed opere di 
competenza della Regione: l’articolo riproduce la delega parziale, operata con la 
L.R. n. 4 del 2016 e successive modifiche, in favore delle Province, individuando 
nell’allegato A la ripartizione tra progetti di interventi ed opere soggetti a 
verifica di assoggettabilità a VIA ed a PAUR di competenza della Regione, 
nonchè di competenza delle Province e Città Metropolitana. Alla Regione è 
conservata la competenza per i progetti interprovinciali (localizzati nel territorio 
di due o più Province e/o con impatti interprovinciali), per i progetti 
interregionali (localizzati nel territorio di due o più Province tra territorio di due 
o più Regioni, con conseguente procedura di intesa), per i progetti con impatti 
interregionali (acquisizione di pareri dalle autorità competenti dell’altra 
Regione) e transfrontalieri (informazione al Ministero), per le infrastrutture e gli 
insediamenti di preminente interesse regionale e per i procedimenti di 
competenza statale (espressione del parere della Regione). Alla Regione è, poi, 
attribuita la competenza per gli impianti di Piano, identificati dal Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti, al fine di conseguire il coordinamento regionale 
dei flussi di rifiuti urbani residui e la graduale uniformazione della tariffa di 
conferimento. Infine, l’ultimo comma dell’articolo 5 sottolinea la necessità che 
siano sempre garantite terzietà e trasparenza delle valutazioni ambientali, in 
particolare quando l’autorità competente in materia di VIA coincida con 
l’autorità proponente, prevedendo che vi sia adeguata separazione delle strutture 
coinvolte a livello organizzativo. 
 All’articolo 6 è individuato l’organo tecnico-istruttorio di supporto alla 
Regione ed alle Province nei procedimenti in materia di VIA, ovvero il Comitato 
Tecnico Regionale VIA ed i Comitati Tecnici Provinciali VIA. L’articolo elenca le 
competenze che devono essere assicurate nel Comitato Regionale e nei Comitati 
Provinciali VIA ed individua i componenti del Comitato Tecnico Regionale VIA 
che risulta composto da personale della Regione, da rappresentanti degli enti 
strumentali regionali, Agenzie e Società partecipate o controllate dalla Regione. 
Viene attribuita al Presidente del Comitato, nel caso di progetti di particolare 
complessità, la possibilità di incaricare consulenti esterni, al fine di assicurare un 
adeguato supporto tecnico-scientifico. Il funzionamento del Comitato viene 
disciplinato dalla Giunta regionale. Il medesimo articolo affida alle singole 
Province il compito di definire i componenti dei Comitati Provinciali VIA. 
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 All’articolo 7 sono individuate le autorità competenti in materia di AIA 
per gli interventi attribuiti dalle disposizioni nazionali alla competenza delle 
Regioni: come per la VIA, anche per l’AIA è confermata la delega parziale in 
favore delle Province, con rinvio alla ripartizione definita all’allegato B per 
l’individuazione dei progetti di interventi ed opere di competenza della Regione e 
di quelli di competenza delle Province; come per la VIA, è della Regione la 
competenza AIA per gli impianti di Piano, identificati dal Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti, al fine di conseguire l’unicità della regia (regionale) dei 
flussi di rifiuti urbani residui e la graduale uniformazione della tariffa di 
conferimento. 
 All’articolo 8 sono individuate le competenze in materia di VINCA nel 
rispetto di quanto previsto dall’art. 10 comma 3 del D.lgs. 152/2006, per il quale 
la valutazione di incidenza è assorbita dalle valutazioni ambientali nei 
procedimenti di VIA e VAS, dall’art. 57 della L. 221/2015, per il quale la 
valutazione di incidenza di specifici interventi minori è effettuata dai comuni con 
popolazione superiore ai 20.000 abitanti, dall’art. 5, comma 8, del D.P.R. n. 
357/1997, per il quale l’autorità competente al rilascio dell'approvazione o 
autorizzazione definitiva acquisisce preventivamente la valutazione di incidenza. 
In tale quadro, la Regione Veneto esercita le funzioni di VINCA come autorità 
competente, ivi comprese le ipotesi in cui a fronte di un’eventuale valutazione di 
incidenza negativa vengano fatti valere i motivi imperativi di rilevante interesse 
pubblico e abbiano conseguentemente ingresso le misure di compensazione ai 
sensi dell’articolo 5, commi 9 e 10, del D.P.R. n. 357 del 1997. Le altre 
Amministrazioni (Province, Città Metropolitana di Venezia e Comuni) esercitano 
le funzioni di VINCA come autorità delegate limitatamente ai piani, programmi, 
progetti, interventi e attività di loro competenza o comunque sottoposti a loro 
approvazione o autorizzazione, purchè in possesso di specifici requisiti tecnico 
scientifici per l’assolvimento di tale funzione. La verifica di tali requisiti, secondo 
le modalità che saranno definite con il Regolamento di cui all’art. 12, risponde ad 
una specifica disposizione delle Linee Guida Nazionali adottate il 28.11.2019 in 
sede di Conferenza Permanente tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano, al fine di assicurare che la VINCA sia svolta dalle 
amministrazioni locali che abbiano al proprio interno competenze e conoscenze 
scientifiche adeguate in materia di Natura 2000. Per le Amministrazioni che non 
soddisfano i predetti requisiti, tali funzioni sono esercitate dai gestori dei siti 
della rete Natura 2000, ai sensi della L.R. n. 24/2012, ovvero dai gestori dei 
parchi e delle riserve naturali istituiti ai sensi della legge regionale 16 agosto 
1984, n. 40, anche laddove i siti della rete Natura 2000 su cui si manifestano gli 
effetti della proposta oggetto di autorizzazione o approvazione ricadano solo 
parzialmente all’interno delle aree parco e delle riserve. Ulteriori autorità 
delegate sono l’Agenzia regionale per la prevenzione e protezione ambientale del 
Veneto (ARPAV) e l’Agenzia veneta per l’innovazione nel settore primario 
“Veneto Agricoltura”, limitatamente a specifici siti della rete Natura 2000 
correlati alle rispettive competenze. Tali siti saranno oggetto di opportuna 
individuazione con il Regolamento di cui all’art. 12. Tenuto conto che alcuni dei 
siti della rete Natura 2000 comprendono Aree Naturali Protette Statali (Parchi e 
Riserve) di cui alla Legge 394 del 1991 e possono altresì ricadere all’interno 
delle aree tutelate come Patrimonio Unesco, viene prevista la possibilità di 
promuovere forme di collaborazione con tali Soggetti per un più efficiente 
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assolvimento degli adempimenti in materia di VINCA. Ai fini dell’espletamento 
della procedura di VINCA, le Autorità competenti possono altresì prevedere la 
corresponsione di oneri istruttori da parte del proponente, tenuto conto dei livelli 
di valutazione delle possibili incidenze sui siti della rete Natura 2000. 
 All’articolo 9, a completamento del riordino normativo operato, è 
attribuita alla Giunta Regionale l’individuazione delle proprie deliberazioni 
emanate in attuazione di disposizioni di legge oggetto di abrogazione, nonché di 
quelle incompatibili o superate dalle disposizioni della presente proposta di 
legge, nonché l’adozione dei regolamenti attuativi, conformemente ai criteri di 
cui all’art. 13, nel termine di centoventi giorni dall’entrata in vigore della legge. 
 
IL CAPO IV PREVEDE I CONTROLLI E LE SANZIONI (CAPO IV, ARTT. 10-
11) 
 
 All’articolo 10 sono previste le attività di controllo e le attività 
sanzionatorie con riferimento ai provvedimenti di PAUR e di verifica di 
assoggettabilità a VIA - attività assegnate complessivamente alle medesime 
autorità competenti per i relativi procedimenti. L’art. 10 comma 2 rinvia, nella 
loro gradualità, alle sanzioni amministrative non pecuniarie previste al comma 1 
dell’art. 29 del d.lgs. n. 152 del 2006 (diffida, diffida con sospensione, revoca), 
mentre il comma 3 opera un rinvio diretto alla disciplina nazionale sulla 
cosiddetta “VIA postuma” di cui all’art. 29, comma 3 del d.lgs. n. 152 del 2006. 
La disposizione statale contempla due ipotesi distinte, entrambe disciplinate al 
comma 3. La prima prevede lo svolgimento di un procedimento di valutazione 
ambientale “ora per allora” nei casi di progetti realizzati senza la preventiva VIA 
ovvero privi di verifica di assoggettabilità (screening) pur essendo vigenti le 
disposizioni che ne imponevano lo svolgimento, e dunque successivi al 3 luglio 
1988, data prevista per il recepimento della prima direttiva in materia di VIA, n. 
85/337/CE. La seconda ipotesi prevede la “rinnovazione” del procedimento in 
caso di PAUR o verifica di assoggettabilità annullati giudizialmente o in 
autotutela. Per entrambe le ipotesi è previsto che l’autorità competente assegni 
un termine per l’avvio del nuovo procedimento con contestuale eventuale 
prosecuzione dell’attività; alla scadenza del termine o in caso di provvedimento 
di VIA con contenuto negativo, l’autorità dispone la demolizione del manufatto 
abusivo e la rimessione in pristino. Il comma 4 attribuisce al dirigente della 
struttura organizzativa individuata dall’autorità competente (Regione o 
Provincia) la funzione di irrogare le sanzioni amministrative previste all’art. 29, 
commi 4 e 5 del d.lgs. n. 152 del 2006, rispettivamente per la realizzazione di 
progetti senza preventivo PAUR o verifica di assoggettabilità obbligatori (comma 
4) e per l’inosservanza delle condizioni ambientali stabilite nel PAUR o nel 
provvedimento di verifica di assoggettabilità (comma 5). Non sono riprodotte le 
sanzioni amministrative pecuniarie precedentemente previste dalla LR n. 4 del 
2016, in quanto superate dalle modifiche apportate al testo dell’art. 29 del d.lgs. 
n. 152 del 2006 a far data dall’entrata in vigore del d.lgs. n. 104 del 2017. 
 All’articolo 11 in coerenza con l’obiettivo di semplificazione normativa 
perseguito con la presente proposta di legge, si è operato un rinvio alle 
disposizioni statali in materia di danno ambientale di cui alla parte VI del d.lgs. 
152 del 2006 (artt. 304 e ss.). Un tanto sul presupposto che tra le ipotesi di danno 
ambientale di cui all’art. 300, comma 2, figura ogni “deterioramento, in 
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confronto alle condizioni originarie, provocato: a) alle specie e agli habitat 
naturali protetti dalla normativa nazionale e comunitaria di cui alla legge 11 
febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica, che 
recepisce le direttive 79/409/CEE del Consiglio del 2 aprile 1979; 85/411/CEE 
della Commissione del 25 luglio 1985 e 91/244/CEE della Commissione del 6 
marzo 1991 ed attua le convenzioni di Parigi del 18 ottobre 1950 e di Berna del 
19 settembre 1979, e di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 
1997, n. 357, recante regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 
flora e della fauna selvatiche, nonché alle aree naturali protette di cui alla legge 
6 dicembre 1991, n. 394, e successive norme di attuazione” e che rispetto a tale 
deterioramento sono già individuate le necessarie misure preventive e 
ripristinatorie. 
 Sono invece introdotte, fatte salve le sanzioni penali ove previste, sanzioni 
amministrative pecuniarie (comma 1) per l’attuazione di piani, programmi, 
progetti, interventi o attività senza la previa sottoposizione alle procedure di 
VINCA, ove necessaria, e nel caso di violazione delle prescrizioni impartite con la 
stessa. Con il successivo comma 2 è disposta l’irrogazione della suddetta 
sanzione amministrativa pecuniaria da parte dei soggetti competenti ai sensi 
dell’art. 8, con previsione dell’obbligo di comunicazione alla Regione, da parte 
delle autorità delegate, del rapporto annuale sulle infrazioni rilevate e sulle 
sanzioni amministrative irrogate (comma 4). 
 
IL CAPO V CONTIENE LA PREVISIONE DELL’ADOZIONE DEI 
REGOLAMENTI ATTUATIVI DA PARTE DELLA GIUNTA REGIONALE E NE 
DEFINISCE CONTENUTI E CRITERI (CAPO V, ARTT. 12 E 13) 
 
 L’articolo 12 (commi 1-3) individua nello specifico l’attività 
regolamentare della Giunta Regionale, con la previsione dell’adozione di uno o 
più regolamenti per definire, dal punto di vista attuativo ed applicativo, le 
procedure di valutazione ambientale disciplinate dalla legge. In particolare: 
• con riferimento alla VAS il/i regolamento/i dovranno prevedere criteri e 
modalità applicativi (attualmente oggetto della DGR 545/2022), introducendo 
anche adeguate forme di semplificazione per la necessità di sottoporre a VAS i 
piani e programmi che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e per le 
modifiche minori e dei programmi (ora Verifica Facilitata di Sostenibilità 
Ambientale) e stabilendo l’entità e le modalità di corresponsione degli oneri 
istruttori a carico dei proponenti. 
• in materia di valutazione di impatto ambientale e di AIA, il/i regolamento/i 
dovranno definire le modalità concrete di sviluppo delle procedure, con 
particolare riferimento: allo svolgimento del procedimento autorizzatorio unico 
(PAUR) ed al suo coordinamento con altre procedure (in particolare, con quelle 
che impongono una fase di concorrenza); allo svolgimento delle attività di 
monitoraggio e controllo, con specifico riferimento all’eventuale prosecuzione 
dell’attività nei casi della cosiddetta “VIA postuma” ed infine stabilendo l’entità 
e le modalità di corresponsione degli oneri istruttori a carico dei proponenti. 
• con riferimento alla VINCA, il/i regolamento/i, anche in attuazione delle 
Linee Guida Nazionali in materia, adottate con intesa Stato-Regione e Province 
Autonome nel 2019, dovranno prevedere: i criteri e le modalità di applicazione 
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della procedura in considerazione dei livelli progressivi di valutazione; le 
modalità di verifica del possesso dei requisiti tecnico-scientifici delle Autorità di 
cui all’art. 8, comma 4, lettera a); l’individuazione dei siti della rete Natura 2000 
correlati alle competenze dell’Agenzia regionale per la prevenzione e protezione 
ambientale del Veneto; le modalità di coordinamento delle Autorità delegate nello 
svolgimento delle deleghe attribuite. 
 Al comma 4 è fatto salvo quanto disposto dall’articolo 2 della Legge 
Regionale 6 luglio 2012, n. 24 “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi 
della Regione del Veneto derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea. Attuazione della direttiva 1992/43/CEE, della direttiva 2009/147/CE, 
della direttiva 2006/123/CE e della direttiva 2000/29/CE (legge regionale 
europea 2012)”. Tali disposizioni costituiscono infatti adeguamento della 
Regione Veneto agli obblighi comunitari concernenti la predisposizione ed 
adozione dei Piani di gestione dei siti della Rete Natura 2000. 
 L’articolo si conclude con la previsione del termine massimo di 30 giorni 
per l’acquisizione del parere della competente Commissione consiliare, decorsi i 
quali la Giunta regionale adotta comunque i regolamenti (comma 5). 
 L’articolo 13 detta i criteri che presiedono all’esercizio dell’attività 
regolamentare da parte della Giunta regionale, coerentemente con gli obiettivi di 
semplificazione perseguiti dalla legge. In particolare, si richiama il necessario 
rispetto nell’adozione dei regolamenti previsti all’art. 12 dei principi comunitari 
ambientali; di quelli partecipativi e di trasparenza e di leale cooperazione tra 
amministrazioni pubbliche; la necessaria razionalizzazione dei procedimenti 
amministrativi, prevedendo moduli unificati e standardizzati; l’ottimizzazione dei 
tempi procedurali, garantendo la simultaneità delle verifiche e il rispetto dei 
termini; la previsione di modalità organizzative ottimali per individuare il 
rappresentante unico chiamato ad esprimere la posizione dell’ente in seno alla 
conferenza di servizi (lettere a-h). 
 
IL CAPO VI DISCIPLINA LE DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI E LE 
ABROGAZIONI (CAPO VI, ARTT. 14-17) 
 
 All’articolo 14 sono riportate le disposizioni transitorie e finali. A 
decorrere dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di cui all’articolo 12, 
cessano di avere efficacia le deliberazioni della Giunta regionale emanate in 
attuazione delle disposizioni di legge abrogate, nonché quelle incompatibili o 
superate. Fino all’entrata in vigore del Regolamento in materia di VINCA, le 
relative competenze sono esercitate secondo la previgente disciplina. I 
procedimenti già avviati all’entrata in vigore dei Regolamenti di cui all’articolo 
12, andranno conclusi secondo la disciplina precedente. Ulteriore termine è 
previsto per la nomina del nuovo Comitato regionale tecnico in materia di VIA, 
che dovrà essere effettuata entro trenta giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge. 
 L’articolo 15 elenca le disposizioni abrogative, con particolare 
riferimento alle disposizioni di legge regionale vigenti in materia di valutazione 
ambientale strategica (VAS) e di valutazione di impatto ambientale (VIA). 
 L’articolo 16 contiene le necessarie disposizioni finanziarie con 
riferimento all’incameramento dei previsti oneri istruttori e dei proventi delle 
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introdotte sanzioni amministrative, nonché delle conseguenti destinazioni di 
spesa. 
 Verrà sostituito il capitolo di spesa 102689 per il funzionamento del 
Comitato Tecnico per la VIA con un nuovo capitolo (art. 6.6 e 6.8) avente le 
medesime previsioni di spesa. Verrà sostituito il capitolo di entrata 100901 
“Proventi derivanti dalle spese di istruttoria delle procedure di Valutazione di 
Impatto Ambientale” con un nuovo capitolo (art. 12.2) avente le medesime 
previsioni di entrata. 
 Verrà istituito un capitolo di spesa destinato al supporto tecnico-
scientifico per la VAS (art. 4.4) ed un capitolo di entrata per proventi derivanti 
dalle spese di istruttoria delle procedure di VAS (art. 12.1). 
 L’articolo 17 individua l’entrata in vigore della legge. 
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NORME DI SEMPLIFICAZIONE IN MATERIA AMBIENTALE E PER 
FAVORIRE L’ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI DAL 
PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 
 

CAPO I - Principi e finalità 
 
Art .1 - Principi. 
 1. La Regione del Veneto, in conformità alle disposizioni statutarie e 
nell'ambito della potestà legislativa conferita, promuove, ai sensi dell'articolo 41 
della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea e dell'articolo 97 della 
Costituzione, la semplificazione normativa e amministrativa, finalizzata alla 
razionalizzazione dei procedimenti per rendere più semplice, trasparente e diretto 
il rapporto tra amministrazione, cittadino e impresa, garantendo la certezza dei 
tempi, la tutela dell'affidamento e la riduzione degli oneri amministrativi. 
 2. I principi generali dell'azione amministrativa di cui al comma 1 trovano 
applicazione nei procedimenti ambientali disciplinati dalla presente legge, 
coerentemente con i principi comunitari ambientali di cui agli articoli da 3 bis a 
10 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" e 
successive modificazioni ed in attuazione del principio di non arrecare danno 
significativo agli obiettivi ambientali di cui all'articolo 17 del Regolamento (UE) 
2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 relativo 
all'istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante 
modifica del regolamento (UE) 2019/2088. 
 3. Le amministrazioni pubbliche di cui alla presente legge competenti in 
materia di ambiente e di governo del territorio cooperano, secondo criteri di 
competenza e di leale collaborazione, alle valutazioni ambientali riferite al 
territorio regionale ed al monitoraggio della loro attuazione. 
 
Art. 2 - Finalità e ambito di applicazione. 
 1. Con la presente legge la Regione, in attuazione delle direttive europee in 
materia e della normativa statale di recepimento e anche al fine di favorire la 
realizzazione nel territorio regionale degli interventi previsti dal Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza, detta misure di semplificazione normativa nell'ambito delle 
procedure di valutazione ambientale strategica, di seguito denominata VAS, 
valutazione di impatto ambientale, di seguito denominata VIA, autorizzazione 
integrata ambientale, di seguito denominata AIA e infine di valutazione di 
incidenza ambientale, di seguito denominata VINCA. 
 2. Le disposizioni di cui all'articolo 4 costituiscono attuazione dell'articolo 
7, commi 6 e 7 del decreto legislativo n. 152 del 2006. 
 3. Le disposizioni di cui all'articolo 5 costituiscono attuazione dell'articolo 
7-bis, comma 8 del decreto legislativo n. 152 del 2006. 
 4. Le disposizioni di cui agli articoli 8 e 12, comma 3 costituiscono 
attuazione dell'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 
1997, n. 357 "Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa 
alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 
fauna selvatiche" e successive modificazioni, anche in adeguamento alle linee 
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guida nazionali adottate in attuazione dell'articolo 6, paragrafi 3 e 4 della 
medesima direttiva 92/43/CEE. 
 5. La VINCA deve essere espletata preventivamente secondo livelli 
progressivi di valutazione delle possibili incidenze sui siti della rete Natura 2000, 
conciliando le esigenze di sviluppo locale con gli obiettivi di tutela della 
biodiversità di rilevanza unionale. 
  

CAPO II - Oggetto della disciplina 
 
Art. 3 - Disciplina. 
 1. Agli interventi soggetti alle procedure di cui all'articolo 2, fermo restando 
le diverse discipline anche statali che trovano applicazione relativamente al 
singolo intervento, per quanto concerne l'ambito applicativo della presente legge 
si applicano le seguenti normative statali: 
a) le disposizioni del decreto legislativo n. 152 del 2006, con particolare 
riguardo alla Parte II recante "Procedure per la valutazione ambientale strategica 
(VAS), per la valutazione dell'impatto ambientale (VIA) e per l'autorizzazione 
integrata ambientale (IPPC)" e relativi Allegati. 
b) le disposizioni del D.P.R. n. 357 del 1997 e relative disposizioni attuative. 
 2. Il procedimento di VIA regionale si svolge con le modalità di cui 
all'articolo 27-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006 che prevede il 
provvedimento autorizzatorio unico regionale, di seguito denominato PAUR. 
 3. L'esercizio del potere sostitutivo, ai sensi dei commi 9 bis e 9 ter 
dell'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" 
e successive modificazioni resta disciplinato, per la Regione, dall'articolo 23-bis 
della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento 
e le attribuzioni delle strutture della Giunta regionale in attuazione della legge 
regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "Statuto del Veneto"; le autorità diverse 
dalla Regione provvedono con propri atti. Il nome del soggetto individuato per 
l'esercizio del potere sostitutivo è pubblicato nel sito internet istituzionale 
dell'ente. 
 

CAPO III - Competenze 
 
Art. 4 - Competenze in materia di VAS. 
 1. Ai sensi dell'articolo 7, comma 2 del decreto legislativo n. 152 del 2006 
la Regione è l'autorità competente per le procedure di VAS e di verifica di 
assoggettabilità a VAS dei piani e programmi, e relative modifiche, la cui 
approvazione compete alla Regione o agli enti locali. 
 2. Il provvedimento di verifica di assoggettabilità e il parere motivato di cui 
agli articoli 12 e 15 del decreto legislativo n. 152 del 2006 sono adottati dalla 
Commissione regionale VAS. 
 3. La Commissione regionale VAS è istituita con deliberazione della Giunta 
regionale che ne disciplina la composizione ed il funzionamento. 
 4. Al fine di assicurare un adeguato supporto tecnico-scientifico per 
l'istruttoria di specifici piani o programmi di particolare complessità, il presidente 
del Commissione regionale VAS può incaricare consulenti esterni, scelti 
all'interno di un elenco formato dalla Giunta regionale a seguito di procedura 
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comparativa di selezione pubblica. Sono fatte salve ulteriori modalità di scelta dei 
consulenti conformi alla normativa in materia di affidamento di incarichi 
professionali a consulenti esterni. 
 
Art. 5 - Competenze in materia di VIA e di verifica di assoggettabilità a VIA. 
 1. Ai sensi dell'articolo 7 bis, comma 5 e dell'articolo 27 bis del decreto 
legislativo n. 152 del 2006 la Regione è autorità competente per i procedimenti in 
materia di VIA e di verifica di assoggettabilità a VIA, di cui al Titolo III della 
Parte II del decreto legislativo 152 del 2006, ivi comprese le valutazioni 
preliminari di cui all'articolo 6 comma 9 del medesimo decreto legislativo, con 
riferimento: 
a) ai progetti di interventi ed opere individuate nella ripartizione di cui 
all'Allegato A alla presente legge; 
b) agli impianti di piano individuati dal Piano regionale di gestione dei rifiuti 
urbani e speciali; 
c) ai progetti di interventi ed opere di competenza provinciale o della Città 
Metropolitana di Venezia localizzate nel territorio di due o più Province o della 
Città Metropolitana di Venezia o che presentino impatti interprovinciali, 
interregionali e/o transfrontalieri; 
d) ai progetti di infrastrutture pubbliche e private e di insediamenti produttivi di 
preminente interesse regionale individuati dalla Giunta regionale; 
e) all'espressione del parere richiesto per progetti di interventi ed opere di 
competenza statale di cui all'Allegato II alla Parte II del decreto legislativo n. 152 
del 2006; 
f) all'adozione dei provvedimenti di competenza nelle ipotesi di cui all'articolo 
30 del decreto legislativo n. 152 del 2006. 
 2. Ai sensi dell'articolo 7 bis, comma 5 e dell'articolo 27-bis del decreto 
legislativo n. 152 del 2006 le Province e la Città Metropolitana di Venezia sono 
autorità competenti per i procedimenti in materia di VIA e di verifica di 
assoggettabilità a VIA di cui al Titolo III della Parte II del decreto legislativo 
n. 152 del 2006, ivi comprese le valutazioni preliminari di cui all'articolo 6, 
comma 9 del medesimo decreto legislativo, con riferimento ai progetti di 
interventi ed opere individuate nella ripartizione di cui all'Allegato A alla presente 
legge. 
 3. Nel caso di progetti di impianti, opere o interventi che possono avere 
impatti rilevanti sul territorio di un altro Stato, la Giunta regionale informa il 
Ministero competente in materia di ambiente per l'adempimento degli obblighi di 
cui alla Convenzione sulla valutazione dell'impatto ambientale in un contesto 
transfrontaliero ratificata con legge 3 novembre 1994, n. 640 "Ratifica ed 
esecuzione della convenzione sulla valutazione dell'impatto ambientale in un 
contesto transfrontaliero, con annessi, fatto a Espoo il 25 febbraio 1991". 
 4. Qualora, nei procedimenti di cui ai commi da 1 a 3, l'autorità competente 
coincida con l'autorità proponente di un progetto, le autorità medesime 
provvedono a separare in maniera appropriata, nell'ambito della propria 
organizzazione delle competenze amministrative, le funzioni confliggenti in 
relazione all'assolvimento dei compiti derivanti dalla presente legge. 
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Art. 6 - Comitato tecnico regionale e provinciale VIA. 
 1. Nei procedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA e di PAUR, 
l'autorità competente ai sensi dell'articolo 5 si esprime previa acquisizione del 
parere del Comitato tecnico VIA. 
 2. Il Comitato tecnico VIA è l'organo tecnico-istruttorio che formula il 
parere in ordine alla compatibilità ambientale dei progetti sottoposti alla sua 
valutazione ed è composto da professionalità competenti nelle seguenti materie: 
a) ambiente; 
b) pianificazione territoriale e urbanistica; 
e) tutela dei beni culturali e del paesaggio; 
d) infrastrutture e mobilità; 
e) tutela delle specie biologiche e della biodiversità; 
f) tutela dell'assetto agronomico e forestale; 
g) difesa del suolo, geologia e idrogeologia; 
h) salute ed igiene pubblica; 
i) inquinamento acustico e agenti fisici; 
j) impianti industriali e analisi dei rischi di incidenti industriali; 
k) interventi idraulici e modellistica idraulica. 
 3. Su richiesta dell'autorità competente, il Comitato tecnico VIA assicura il 
supporto tecnico-scientifico anche in ordine al monitoraggio e al controllo di cui 
agli articoli 28 e 29 del decreto legislativo n. 152 del 2006. 
 4. A tutti i componenti del Comitato tecnico VIA si applicano le cause di 
incompatibilità e di conflitto di interessi stabiliti dalla normativa vigente. 
 5. Il Presidente della Giunta regionale istituisce con proprio decreto il 
Comitato tecnico regionale VIA, individuando quali componenti: 
a) il Direttore di Area di cui alla legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 
competente in materia di tutela dell'ambiente, con funzioni di presidente, o suo 
delegato; 
b) il Direttore della Direzione di cui alla legge regionale 31 dicembre 2012, n. 
54, competente in materia di VIA, con funzioni di vicepresidente, o suo delegato; 
c) i Direttori delle strutture regionali, o loro delegati competenti nelle materie di 
cui al comma 2; 
d) il Direttore dell'Agenzia regionale per la prevenzione e protezione ambientale 
del Veneto (ARPAV) di cui alla legge regionale 18 ottobre 1996, n. 32 "Norme 
per l'istituzione ed il funzionamento dell'agenzia regionale per la prevenzione e 
protezione ambientale del Veneto (ARPAV)" e successive modificazioni, o suo 
delegato; 
e) i legali rappresentanti degli enti strumentali regionali, delle agenzie e società 
partecipate o controllate dalla Regione, ovvero da un sostituto in forza di delega 
espressa, competenti nelle materie di cui al comma 2. 
 6. Al fine di assicurare un adeguato supporto tecnico-scientifico per 
l'istruttoria di specifici progetti di particolare complessità, il presidente del 
Comitato tecnico regionale VIA può incaricare consulenti esterni, scelti all'interno 
di un elenco formato dalla Giunta regionale a seguito di procedura comparativa di 
selezione pubblica. Sono fatte salve ulteriori modalità di scelta dei consulenti 
conformi alla normativa in materia di affidamento di incarichi professionali a 
consulenti esterni. 
 7. Per l'esame delle singole istanze il presidente del Comitato tecnico 
regionale VIA nomina il gruppo istruttorio e incarica, in relazione alla natura e 
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alla tipologia dell'intervento in esame, le strutture regionali il cui apporto è 
ritenuto necessario per una compiuta valutazione degli impatti ambientali. Per le 
medesime finalità il gruppo istruttorio: 
a) è sempre integrato dall'ARPAV; 
b) può essere integrato dai soggetti di cui alla lettera e) del comma 5. 
 8. La Giunta regionale disciplina il funzionamento del Comitato tecnico 
regionale VIA, le modalità di selezione dei consulenti esterni di cui al comma 6, 
ivi compresa la tenuta del relativo elenco. Con il medesimo provvedimento la 
Giunta regionale definisce le modalità di corresponsione del compenso in 
funzione della partecipazione alle sedute del Comitato e della nomina nei gruppi 
istruttori. 
 9. Il Comitato tecnico provinciale VIA è istituito dalle Province e dalla 
Città Metropolitana di Venezia in conformità ai rispettivi ordinamenti. Nel 
Comitato è assicurata la presenza del dipartimento provinciale competente per 
territorio dell'ARPAV, nonché quella di esperti in analisi e valutazione ambientale 
nelle materie di cui al comma 2. 
 10. Le Province e la Città Metropolitana di Venezia, in conformità ai 
rispettivi ordinamenti, disciplinano il funzionamento del Comitato tecnico 
provinciale VIA, provvedono alla nomina dei suoi componenti, nonché 
all'individuazione della struttura organizzativa per l'espletamento delle procedure 
di VIA. 
 
Art. 7 - Competenze in materia di AIA. 
 1. La Regione è autorità competente per i procedimenti di rilascio dell'AIA 
con riferimento ai progetti individuati nella ripartizione di cui all'Allegato B alla 
presente legge. 
 2. La Regione è autorità competente per i procedimenti di rilascio dell'AIA 
con riferimento agli impianti di piano, individuati dal Piano regionale di gestione 
dei rifiuti urbani e speciali. 
 3. Le Province e la Città Metropolitana di Venezia sono autorità competenti 
per i procedimenti di rilascio dell'AIA con riferimento ai progetti individuati nella 
ripartizione di cui all'Allegato B alla presente legge. 
 
Art. 8 - Competenze in materia di VINCA. 
 1. L'autorità competente in materia di VIA e di VAS provvede, nell'ambito 
delle medesime procedure di valutazione, agli adempimenti connessi alla VINCA, 
ai sensi dell'articolo 10 del decreto legislativo 
n. 152 del 2006. 
 2. Salvo che per le ipotesi di cui al comma 1, le funzioni in materia di 
VINCA sono esercitate dalla Regione, quale autorità competente, ad eccezione di 
quelle delegate ai sensi del comma 4 e di quelle già di competenza dei Comuni ai 
sensi dell'articolo 57 della legge 28 dicembre 2015 n. 221 "Disposizioni in materia 
ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento 
dell'uso eccessivo di risorse naturali" e successive modificazioni. 
 3. La Regione esercita, inoltre, le funzioni in materia di VINCA nelle 
ipotesi di cui all'articolo 5, commi 9 e 10, del D.P.R. n. 357 del 1997 con 
riferimento ai motivi imperativi di interesse pubblico e alle misure di 
compensazione in caso di valutazione di incidenza negativa ed in ogni altra ipotesi 
non disciplinata dal presente articolo laddove risulti necessaria la VINCA. 
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 4. Le funzioni in materia di VINCA sono delegate: 
a) alle Province, alla Città Metropolitana di Venezia e ai Comuni, limitatamente 
ai piani, programmi, progetti, interventi e attività di loro competenza o comunque 
sottoposti a loro approvazione o autorizzazione, purché in possesso dei requisiti 
tecnico scientifici necessari per il corretto assolvimento della procedura di 
VINCA da verificare secondo le modalità disciplinate dal regolamento di cui 
all'articolo 12, comma 3, lettera b); 
b) all'Agenzia regionale per la prevenzione e protezione ambientale del Veneto 
(ARPAV) di cui alla legge regionale 18 ottobre 1996, n. 32 e all'Agenzia veneta 
per l'innovazione nel settore primario "Veneto Agricoltura" di cui alla legge 
regionale 28 novembre 2014, n. 37 "Istituzione dell'agenzia veneta per 
l'innovazione nel settore primario" e successive modificazioni, limitatamente a 
specifici siti della rete Natura 2000 correlati alle rispettive competenze e 
individuati dal regolamento di cui all'articolo 12, comma 3, lettera c). 
 5. In mancanza dei requisiti tecnico scientifici in capo ai soggetti di cui alla 
lettera a) del comma 4, le funzioni in materia di VINCA sono esercitate dai 
gestori dei siti della rete Natura 2000 e dai gestori dei parchi e delle riserve 
naturali istituiti ai sensi della legge regionale 16 agosto 1984, n. 40 "Nuove norme 
per la istituzione di parchi e riserve naturali regionali" e successive modificazioni, 
qualora i siti della rete Natura 2000 ricadano anche parzialmente all'interno dei 
loro territori. 
 6. La Regione coordina le autorità delegate e verifica il corretto 
svolgimento delle deleghe attribuite al fine di assicurare l'esercizio delle 
procedure di VINCA, anche a garanzia della corretta analisi dell'effetto cumulo e 
dell'integrità del sito. 
 7. Al fine di assolvere agli adempimenti in materia di VINCA con 
riferimento alle aree parco e riserve di competenza statale e alle aree tutelate come 
patrimonio Unesco ricadenti nei siti della rete Natura 2000, la Regione può 
promuovere forme di collaborazione con i soggetti interessati, nel rispetto delle 
linee guida nazionali di cui all'articolo 2, comma 4. 
 8. Per l'espletamento della procedura di VINCA, le autorità competenti 
possono prevedere la corresponsione di oneri istruttori da parte del proponente, 
tenuto conto dei livelli di valutazione delle possibili incidenze sui siti della rete 
Natura 2000. 
 
Art. 9 - Competenze della Giunta regionale. 
 1. La Giunta regionale individua le proprie deliberazioni emanate in 
attuazione di disposizioni di legge abrogate, nonché quelle incompatibili o 
superate dalle disposizioni della presente legge ed adotta i regolamenti di cui 
all'articolo 12. 
 

CAPO IV - Controlli e sanzioni 
 
Art. 10 - Sanzioni in materia di VIA. 
 1. L'Autorità competente ai sensi dell'articolo 5 svolge le attività di 
controllo previste dal PAUR e dal provvedimento di verifica di assoggettabilità a 
VIA in relazione al rispetto delle prescrizioni e condizioni ambientali in esso 
contenute in conformità all'articolo 28 del decreto legislativo n. 152 del 2006. 
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 2. Per quanto riguarda la procedura sanzionatoria trova applicazione 
l'articolo 29 del decreto legislativo n. 152 del 2006. 
 3. L'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste ai commi 
4 e 5 dell'articolo 29 del decreto legislativo n. 152 del 2006 spetta al soggetto 
individuato con apposito provvedimento dall'autorità competente di cui all'articolo 
5, in conformità ai rispettivi ordinamenti. 
 
Art. 11 - Sanzioni in materia di VINCA. 
 1. Fatta salva l'applicazione delle sanzioni penali, ove previste, chiunque 
attui piani, programmi, progetti, interventi o attività in assenza della preventiva 
VINCA o in difformità dalla stessa è soggetto alla sanzione amministrativa 
pecuniaria del pagamento di una somma da euro 1.500,00 a euro 9.000,00. 
 2. L'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste al comma 
1 spetta al soggetto individuato con apposito provvedimento dall'autorità di cui 
all'articolo 8, in conformità ai rispettivi ordinamenti. 
 3. Trovano inoltre applicazione le disposizioni di cui agli articoli 304 e 
seguenti del decreto legislativo n. 152 del 2006 nelle ipotesi ivi previste. 
 4. Le autorità delegate ai sensi dell'articolo 8 redigono annualmente un 
rapporto sulle infrazioni accertate e le sanzioni irrogate e lo trasmettono alla 
Regione ai fini di cui all'articolo 8, comma 6. 
  

CAPO V - Regolamenti attuativi 
 
Art. 12 - Regolamenti attuativi della Giunta regionale. 
 1. La Giunta regionale, nel rispetto della normativa europea, statale e 
regionale, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, adotta uno o più regolamenti ai sensi degli articoli 19, comma 2 dello 
Statuto, previo parere della competente commissione consiliare da rendersi entro 
trenta giorni dal ricevimento della proposta di provvedimento della Giunta 
regionale, decorsi i quali si prescinde dal parere, con cui sono definiti, in materia 
di VAS: 
a) i criteri e le modalità di applicazione della procedura in considerazione dei 
diversi strumenti di pianificazione e programmazione; 
b) adeguate forme di semplificazione per la verifica della necessità di sottoporre 
a VAS i piani e programmi di cui all'articolo 6, comma 3 del decreto legislativo n. 
152 del 2006; 
c) le modalità di quantificazione e corresponsione degli oneri da porre a carico dei 
proponenti di piani e programmi ai sensi dell'articolo 33 del decreto legislativo n. 
152 del 2006. 
 2. Con le medesime modalità di cui al comma 1, sono definiti, in materia di 
VIA e di AIA: 
a) gli atti di indirizzo e di coordinamento per l'esercizio delle funzioni in materia 
di verifica di assoggettabilità a VIA, di VIA, di PAUR e le modalità di 
partecipazione della Regione alle procedure di VIA di competenza statale; 
b) i criteri per l'individuazione dell'autorità competente nei casi in cui nel 
medesimo sito sia presente una pluralità di tipologie progettuali sottoposte a 
verifica di assoggettabilità a VIA, VIA nell'ambito del PAUR o ad AIA, avuto 
riguardo all'attività principale svolta nel sito, intendendosi per attività principale 
quella rispetto alla quale le altre risultano funzionali o accessorie; 
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c) le procedure per l'espletamento delle attività di monitoraggio e di controllo di 
cui all'articolo 28 del decreto legislativo n. 152 del 2006, nonché per l'esercizio 
dei poteri sanzionatori di cui all'articolo 29 del medesimo decreto legislativo n. 
152 del 2006; 
d) le modalità di quantificazione e corresponsione degli oneri da porre a carico 
dei proponenti di opere e progetti ai sensi dell'articolo 33 del decreto legislativo n. 
152 del 2006; 
e) le modalità per la tenuta di un archivio informatico dei dati e dei progetti 
sottoposti a PAUR e verifica di assoggettabilità a VIA da parte di Regione, 
Province e Città Metropolitana di Venezia. 
 3. Con le medesime modalità di cui al comma 1, sono definiti, in attuazione 
delle disposizioni in materia di VINCA: 
a) i criteri e le modalità di applicazione della procedura in considerazione dei 
livelli progressivi di valutazione; 
b) le modalità di verifica del possesso dei requisiti tecnico-scientifici delle 
Autorità di cui all'articolo 8, comma 4, lettera a); 
c) l'individuazione dei siti della rete Natura 2000 correlati alle competenze 
dell'Agenzia regionale per la prevenzione e protezione ambientale del Veneto 
(ARPAV) e dell'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto 
Agricoltura"; 
d) le modalità di coordinamento di cui all'articolo 8 comma 6. 
 4. È fatto salvo quanto previsto dall'articolo 2 della legge regionale 6 luglio 
2012, n. 24 "Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione del 
Veneto derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'unione europea. Attuazione della 
direttiva 1992/43/CEE, della direttiva 2009/147/CE, della direttiva 2006/123/CE e 
della direttiva 2000/29/CE (legge regionale europea 2012)". 
 
Art. 13 - Criteri. 
 1. I regolamenti di cui all'articolo 12 sono adottati in attuazione dei seguenti 
criteri: 
a) garanzia dell'applicazione dei principi comunitari ambientali di cui: 
1) agli articoli 3 bis e seguenti del decreto legislativo n. 152 del 2006; 
2) alle direttive 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 e 79/409/CEE; 
3) all'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 18 giugno 2020 in attuazione del principio di non arrecare danno 
significativo agli obiettivi ambientali; 
b) efficacia dei meccanismi che garantiscono trasparenza, partecipazione del 
pubblico e informazione ambientale; 
c) razionalizzazione dei procedimenti amministrativi nel rispetto del principio 
della priorità digitale, evitando duplicazioni procedimentali ed adottando moduli 
unificati e standardizzati per la presentazione di segnalazioni, comunicazioni e 
istanze; 
d) ottimizzazione dei tempi procedurali tramite la sostituzione delle disposizioni 
che prevedono la sequenzialità delle verifiche istruttorie da parte di uffici diversi, 
anche di diverse pubbliche amministrazioni, coinvolti nel procedimento 
amministrativo, garantendo la simultaneità delle verifiche medesime e la 
successiva sintesi in sede di conferenza di servizi; 
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e) garanzia del rispetto dei termini perentori previsti all'articolo 27-bis del 
decreto legislativo n. 152 del 2006, ai sensi e per gli effetti degli articoli 2 e 2 bis 
della legge n. 241 del 1990; 
f) previsione di una riunione tecnica interna, ove possibile in via telematica, tra 
le strutture interessate quale misura organizzativa per individuare il rappresentante 
unico chiamato ad esprimere in modo univoco e vincolante la posizione dell'ente 
in seno alla conferenza di servizi; 
g) cooperazione tra amministrazioni pubbliche di cui alla presente legge 
competenti in materia di ambiente e di governo del territorio, secondo criteri di 
competenza e di leale collaborazione; 
h) garanzia dell'applicazione dei principi di chiarezza e semplicità nella 
formulazione dei testi e della modulistica di riferimento, nonché nella relativa 
comunicazione al pubblico. 
 

CAPO VI - Disposizioni transitorie e finali 
 
Art. 14 - Disposizioni transitorie. 
 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di cui 
all'articolo 12, cessano di avere efficacia le deliberazioni della Giunta regionale 
emanate in attuazione delle disposizioni di legge abrogate, nonché quelle 
incompatibili o superate dalle disposizioni della presente legge. 
 2. Le competenze in materia di VINCA continuano ad essere esercitate 
secondo la disciplina previgente fino alla data di entrata in vigore del regolamento 
di cui all'articolo 12, comma 3. 
 3. I procedimenti in materia di VAS, VIA, AIA e VINCA per i quali è stato 
comunicato l'avvio del procedimento prima della data di entrata in vigore dei 
regolamenti di cui al comma 1, sono conclusi secondo le disposizioni previgenti. 
 4. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il 
Presidente della Giunta regionale nomina il nuovo Comitato regionale tecnico in 
materia di VIA in conformità all'articolo 6 della presente legge. Gli attuali 
componenti del Comitato di cui all'articolo 7 della legge regionale 26 giugno 
2016, n. 4 rimangono in carica fino al subentro della nuova composizione. 
 
Art. 15 - Abrogazioni. 
 1. Sono e restano abrogate le seguenti leggi o disposizioni regionali: 
a) la legge regionale 26 giugno 2016, n. 4 "Disposizioni in materia di 
valutazione ambientale e di competenze in materia di autorizzazione integrata 
ambientale"; 
b) l'articolo 110 della legge regionale 30 dicembre 2016 n. 30 "Collegato alla 
legge di stabilità regionale 2017."; 
c) l'articolo 30 della legge regionale 20 aprile 2018, n. 15 "Legge di 
semplificazione e di manutenzione ordinamentale 2018"; 
d) gli articoli 2 e 32 della legge regionale 25 luglio 2019, n. 29 "Legge di 
adeguamento ordinamentale 2018 in materia di governo del territorio e paesaggio, 
parchi, trasporto pubblico, lavori pubblici, ambiente, cave e miniere, turismo e 
servizi per l'infanzia"; 
e) l'articolo 11 della legge regionale 21 settembre 2021, n. 27 "Disposizioni di 
adeguamento ordinamentale 2021 in materia di governo del territorio, viabilità, 
lavori pubblici, appalti, trasporti e ambiente"; 
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f) gli articoli 9 e 10 della legge regionale 29 luglio 2022, n. 19 "Disposizioni di 
adeguamento ordinamentale 2022 in materia di interventi per gli edifici di culto, 
di mobilità e di sicurezza stradale, di governo del territorio, di difesa del suolo, di 
politiche dell'ambiente e di parchi regionali"; 
g) l'articolo 4 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo 
del territorio" e successive modificazioni; 
h) l'articolo 14 della legge regionale 26 giugno 2008, n. 4 "Disposizioni di 
riordino e semplificazione normativa - collegato alla legge finanziaria 2007 in 
materia di governo del territorio, parchi e protezione della natura, edilizia 
residenziale pubblica, mobilità e infrastrutture"; 
i) l'articolo 40 della legge regionale 6 aprile 2012, n. 13 "Legge finanziaria 
regionale per l'esercizio 2012". 
 
Art. 16 - Norma finanziaria. 
 1. Agli oneri correnti derivanti dall'attuazione dell'articolo 6, commi 6 e 8, 
quantificati in euro 900.000,00 per ciascuno degli esercizi 2024, 2025 e 2026, si 
fa fronte con le risorse allocate nella Missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente" - Programma 02 "Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale" - Titolo 1 "Spese correnti" del bilancio di previsione 2024- 2026. 
 2. Agli oneri correnti derivanti dall'attuazione dell'articolo 4, comma 4, 
quantificati in euro 100.000,00 per ciascuno degli esercizi 2024, 2025 e 2026, si 
fa fronte con le risorse allocate nella Missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente" - Programma 05 "Aree Protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e forestazione" - Titolo 1 "Spese correnti" del bilancio di 
previsione 2024-2026. 
 3. Le entrate di cui all'articolo 10, comma 3, e all'articolo 11, comma 1, 
sono introitate al Titolo 3 "Entrate extratributarie", Tipologia 200 "Proventi 
derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti" 
del bilancio di previsione 2024-2026. 
 4. Le entrate di cui all'articolo 12, comma 1 lettera c) e comma 2 lettera d), 
quantificate in euro 550.000 per l'esercizio 2024, sono introitate al Titolo 3 
"Entrate extratributarie", Tipologia 500 "Rimborsi ed altre entrate correnti" del 
bilancio di previsione 2024-2026. 
 
Art.17- Entrata in vigore. 
 1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
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